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Energia. Lo sportello per la tutela dei consumatori ha censito nell'ultimo anno 3.500 cambi non richiesti di forni tura

Luce e gas, boom di contratti falsi
Firme contraffatte, finte promozioni e documenti intestati a persone decedute

LASTRATEGIA
Paolo Vigevano, numero uno
dell'Acquirente Unico:
«Fisiologie perverse,
ma gli strumenti
per difendersi sono molti»
Jacopo Giliberto
_ Come accadeva appena aper-
ta la liberalizzazione dei telefoni.
Ora succede nell'elettricità e nel
gas: i contratti non richiesti. Lo
sportello per la tutela dei consu-
matori energetici organizzato
dall'Autorità dell'energia, dato in
gestione all'Acquirente unico (la
Spa pubblica che rifornisce indi-
rettamente di energia i consuma-
tori domestici), ha censito in un
anno, fino al 30 giugno, 3-500 casi
di clienti energetici ai quali era
stato cambiaro a loro insaputa il
contratto di luce e gas. Un feno-
meno in crescita del 68 per cento.

In realtà, i casi sono molti di
più di quelli censìti.ma sono risol-
ti dalle aziende elettriche prima
che il consumatore si rivolga
all'Acquirente unico.

Campania, Lazio, Puglia e T(}-

scana le regioni più tartassate dai
manipolatori del contratto. Ma
anche Lombardia oppure - Regio-
ne che emerge in questi mesi -
Marche. Accade a Brescia, per
esempio, oppure a Benevento, do-
ve la procura sta indagando per
falso in scrittura privata.

Commenta Paolo Vigevano,
amministratore delegato dell' Ac-
quirente unico: «Sono le fisiolo-
gie perverse dei processi di libe-
ralizzazione. Per fortuna, dopo
l'esperienza dei telefoni, l'ener-

gia è ilsettore che ha più strumen-
ti per la tutela del consumatore».

L'Autorità dell'energia sta con-
ducendo audizioni tra le aziende
elettriche e del gas per decidere
nuove misure in difesa dei cittadi-
ni beffati. Per il presidente
dcll'Authority, Guido Bortoni, so-
no fatti odiosi che vanno repres-
si: la tolleranza «non può che mi-
nare la reputazione dell'operato-
re e dan neggiarlo nel punto in cui
vi è più valore per il medesimo: la
fiducia del cliente».

Per esempio un consumatore
scopre di essere passato dal mer-
cato tutelato al mercato libero.
Oppure, sulla bolletta cambia il
nome della società fornitrice. In
qualche caso il contratto riporta
una firma falsa. Ed è successo che
la firma fosse di una persona che
alla data contrattuale era morta
schiattata. Il cliente, imbufalito,
rivuole ilsuo contratto preceden-
te, com' è suo diritto; iconsumato-
ri possono passare in tutta libertà
dal segmento del mercato libero
al settore tutelato.

Ma giungono segnalazioni che
alcune aziende di luce e gas in-
ventino scuse per non tornare in-
dietro: non è possibile, ormai ha
firmato, non c'è niente da fare.Ac-
cade che il consumatore esaspe-
rato riesca a compilare le prati-
che per tornare al contratto pre-
cedente, e qui l'azienda energeti-
ca può diventare cavillosa tanto
quanto prima, quando si trattava
di accettare clienti, era superficia-
le:manca una virgola, il documen-
to è incompleto, non è stata man-
data la certificazione.

Nell'Base dei casi il fenomeno
riguarda le famiglie. E gli autori
dei misfatti sono alcuni agenti
commerciali. Le aziende energe-
tiche non gestiscono in proprio
la rete di vendita e i centralini di
procaccia tori e si affidano su ap-
palto a rappresentanti e società
di rivenditori.

Nella maggior parte dei casi so-
no venditori bravissimi e onestis-
simi. Nella maggior parte dei ca-
si. Ma a volte - come accadeva
con icontratti telefonici, e spesso
si tratta degli stessi rappresentan-
ti di allora - ci sono agenti di ven-
dita che compilano i contratti leg-
gendo sui nomi del campanello
di casa. Due casi su tre riguarda-
no la corrente elettrica, poiché il
mercato del metano è meno viva-
ce. Gran parte dei contratti far loc-
chi è all'interno dello stesso grup-
po energetico: da una società
all'altra, cioè passando dalle tarif-
fe e dalle garanzie fissate dall' Au-
torità dell'energia ai prezzi e ai
contratti del mercato libero.

I! fenomeno riguarda tutte le
società energetiche. Molte corro-
no ai ripari. L'Enel - vittima del
fenomeno quanto i suoi clienti -
per esempio ha dovuto istituire
la telefonata di controllo: prima
di avviare il contratto si accerta,
con una chiamata a casa del clien-
te, se il contratto è reale. Poi ha
distribuito tra i rivenditori
un'uniforme. A volte l'Enel è do-
vuta intervenire con severità. A
Brescia ha sospeso «le attività
delle due agenzie», riferisce il
Giornaledi Brescia.
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Icontratti truffa

Stime per regione

Lombardia 277_
Piemonte 229

V. d'Aosta
~,d,

~ 10TrentinoA,A.

~---- 108 Veneto

Sicilia 186------~n,';1~~~;mtll~

---33 Friuli V. G.

~~!m~~,,----288EmiliaRomagna

---- 262 Marche

Liguria52.....-""

Toscana 380
Umbria -49 ----tali'

Lario338-----~:~
Sardegna 48

\

---78 Abruzzo

384 Puglia

Basilicata 21----

Calabria 64-----IiP...l,....
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Mercato tutelato

microimprese) segue le tariffe
aggiornate ogni tre mesi
dal!' Autorità dell'energia ed è
rifornito dall'azienda locale di
distribuzione, la quale è rifornita
all'ingrosso dall'Acquirente unico
(una Spa statale senza fine di
lucro), Nel mercato libero invece il
rapporto è diretto con il fornitore e
si pagano prezzi negoziati. Il
consumatore può passare quando
vuole e quante volte vuole dall'uno
all'altro mercato, senza vincoli.

-I consumatori di elettricità si
dividono tra mercato libero e
mercato t utelato.Il mercato
tutelato (famiglie, negozi e


